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Trapani
Glebalizzati?
Sì, ma non 

fino in fondoE allora ditelo...

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

E quindi oggi, in matti-
nata,  molto probabil-
mente verrà chiuso un
accordo che lega l’ae-
roporto di Palemo e
quello di Birgi. Non si
tratta della tanto bistrat-
tata fusione fra Gesap e
Airgesta ma della possi-
bilità che, su Birgi, pos-
sano essere veicolati
determinati voli prove-
nienti da New York. E
questo poichè l’aero-
porto di Punta Raisi,
come sappiamo tutti, a
volte è così pieno o così
“ventoso” da dover “di-
rottare” dei voli su altri
scali. E qual è il più vi-
cino? Ma Birgi, ça va
sans dire...  
Piangiamo con un oc-
chio? No, ridiamo con
entrambi. Il presidente di
Airgest, Salvatore
Ombra, infatti è conten-
tissimo per questa possi-

bilità. E noi lo siamo al-
trettanto perchè, in un
certo senso, siamo stati
dei veggenti.
Sono tre settimane, in-
fatti, che su questo gior-
nale abbiamo avviato la
rubrica “siamo tutti un
po’ americani” che ab-
biamo affidato a un tra-
panese trapiantato a
New York. Una rubrica
che mette in risalto le si-
militudini fra la Grande
Mela e la Città Falcata e
che, adesso, avrà anche
un valore aggiunto.
Bene, non ci resta che
studiare nuove rubriche
di economia per far sì
che questo territorio
possa iniziare a vedere la
luce fuori dal tunnel. 
Stiamo scherzando, ov-
viamente, ma se serve
noi ci siamo. Mica ci ti-
riamo indietro. 
Ditecelo, eh...

Articolo
a pagina 6
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È opinione comune che lo
Stato non è altro che una istitu-
zione di servizio sociale. Tale
opinione, con l’ascesa della
democrazia, si è ulteriormente
rafforzata, tanto che, contra-
riamente ad ogni principio di
ragione e di senso comune,
ascoltiamo spesso i nostri inter-
locutori sostenere che “il go-
verno siamo noi”. Se tale
espressione è giusta, non do-
vremmo più avere il diritto di la-
mentarci. Se “il governo siamo
noi” non possiamo non condi-
videre quanto scrive Murray
Rothbard, uno dei più autore-
voli intellettuali americani, che
“l’utile termine collettivo del
“noi” ha reso possibile che un
travestimento ideologico fosse
gettato sulla realtà della vita
politica”. E, di conseguenza, se
abbiamo introiettato nella no-
stra mente e nella nostra co-
scienza che “il governo siamo
noi”, qualunque cosa il go-
verno possa fare non solo è
giusta, ma, evidentemente,
anche volontaria da parte
degli individui di quello stesso
Stato. Seguendo questo ragio-
namento, paradossalmente
Rothbard sostiene che “tutti gli
ebrei uccisi dal governo nazista
non furono uccisi; al contrario
essi debbono essersi “suicidati”,
poiché il governo erano loro
(un governo democratica-
mente scelto), e quindi qualun-
que cosa il governo facesse
loro era volontaria da parte
loro. É evidente a questo punto
che “noi” non siamo il governo;
il governo non è “noi”. Se
quindi lo Stato non è “noi”, che
cos’è? É semplicemente una
esigua minoranza della società
che, avendo occupato le

stanze del potere in seguito ad
una libera votazione, cerca di
mantenere un monopolio, av-
valendosi della forza e della
violenza in una determinata
area territoriale. Anzi, aggiunge
Rothbard, è la sola organizza-
zione nella società che ottiene
le sue entrate non con contri-
buti volontari o in pagamento
di servizi resi, ma con la coerci-
zione. 

Mentre gli altri individui o istitu-
zioni ottengono il loro reddito
con la produzione di beni e ser-
vizi e con la pacifica e volonta-
ria vendita di questi beni e
servizi agli altri, lo Stato ottiene
il suo reddito con l’uso della co-
strizione, cioè con l’uso e la mi-
naccia della prigione e delle
baionette. Lo Stato, in poche
parole, non è altro che un pa-
rassita, che vive, attraverso le
tasse, sfruttando il lavoro altrui. 
Anzi, conclude, è peggio di un
brigante, perché quest’ultimo
ti ruba la borsa senza raccon-
tare frottole, mentre lo Stato
ruba i tuoi averi, adducendo
motivazioni nobili e alti fini so-
ciali. Sullo stesso ordine di idee
anche Franz Oppenheimer, se-
condo il quale lo Stato non è
altro che “l’organizzazione del
mezzo politico, ovvero la siste-
matizzazione del processo pre-
datorio su un dato territorio”.

Un mito da sfatare

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

TRAPANI / ERICE

Nocitra - Rory - Tabac-

chi Lucido - Mi Gusta -

Cafè Mirò - Dolce

Amaro - Punto G - Oro-

nero Cafè - La Bottiglie-

ria - Nè too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Panificio

Oddo - Bar...collando -

Cafè delle Rose - Il

Dolce Pane - Montic-

ciolo - Immagine (par-

ruchiere) - Monello

caffè -  L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted -

Pausacaffè -Snoopy

bar - SISA - Bar Pace -

Red Devil - Orti's Bar -

N&G Parrucchieri -

L’Angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Mazara Gomme -

Gambero Rosso - bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Punto Carne -

Criscenti Car Multiser-

vice - Tabacchi Giaca-

lone - Meet Caffè -

Max’s Style - Coffee

and Go - Bar La Ro-

tonda - Holiday - Eryx

(bowling) - Roxi Bar - I

Portici - Caffè Dubai -

Emporio Caffè - Sole

Luna - Pane d’Amare -

Gold Stone - Anymore -

Bar Giacalone - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Lantillo - Mo-

vida - Magic -  San Pie-

tro - Ciclone -Caffè

Maltese - Bar San-

t’Agostino - Nettuno

Lounge Bar - Bar

CHica Loca -Tabacchi

Catalano - Alibar - Mou-

lin Cafè - La Galleria -

Gattopardo - Nero

Caffè - Art Cafè - Bar

Cancemi - Tabacchi n.

98 Benenati - Armonia

dei Sapori - Box Cu-

stoms - Eni Station - At-

timi di Gusto (Terminal

ATM) - Hotel Tiziano

SAN CUSUMANO

Pescheria La Rotonda -

Bar Kennedy

NAPOLA

Caffè Classic - Erice Bar

DATTILO

Euro Bar

FULGATORE

Bar Sorriso -  Bar Vul-

taggio

CROCCI

Avenue cafè

VALDERICE

Bacio Nero - Cafè Ve-

nere - Cafè Vespri - Bar

Royal

BONAGIA

Snack on the road

GUARRATO

Aroma Cafè - Bar Sport

RILIEVO

Ohana Cafè - Tabac-

cheria Vizzini - Hotel

DiVino - Bar Family

MARAUSA

Bar Malibù

CUSTONACI

Bar Lentina - Riforni-

mento ENI - Coffe’s

Room - The Cathedral

Cafè - Odissea

XITTA

Iron Cafè - Ritrovo

PACECO

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè -

Bar Mazzara - Angolo

Antico - Sombrero

NUBIA

Le Saline - Life, Risto-

Tabacchi

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

ATM: PARCHEGGIARE IN MODO SEMPLICE

Da lunedì 4 novembre 2019 è attivo il servizio di pagamento

della sosta su strisce blu, nel territorio trapanese, tramite 

applicazione per telefonia mobile. 

Per l’utente è quindi sufficiente scaricare sul proprio telefono

l’applicazione , disporre di una carta di credito, seguire le

istruzioni per l’utilizzo e sarà quindi possibile attivare la sosta

pagando i minuti reali e /o modificarne la durata distanza.

DEDICATODEDICATO

AA  TETE

Il marito Vito Buscaino
alla moglie Tiziana :

“Sono felice
di aver trascorso 

un altro anno
in tua compagnia.

Ogni tuo compleanno
è segno del tempo
che attraversiamo

insieme da ieri
fino a domani.

Ti amo”. 

PER LE TUE
DEDICHE SU 

IL LOCALE NEWS
CHIAMA

IL 328/4288563
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La “glebalizzazione”:
Fusaro l’ha spiegata così

Un concetto applicabile alle dinamiche sociali, 
confutabile nella storia e decifrabile nella contemporaneità

In tre categorie si è diviso il pub-
blico, presente nella Sala So-
dano di palazzo D’Alì, che ha
partecipato nei giorni scorsi, alla
presentazione del libro “Glebaliz-
zazione, la lotta di classe al
tempo del populismo” scritto dal
filosofo Diego Fusaro. La prima
categoria era costituita da co-
loro che si professano estimatori
delle sue teorie contraddistinte,
a livello espositivo, da ricerca ter-
minologica e usi desueti della lin-
gua italiana; nell’altra coloro che
si pongono nettamente in con-
trasto con le sue tesi e il suo stile,
nella terza categoria (non per
importanza) stavano gli “inde-
cisi”, cioè quelli che volevano
capir meglio il suo pensiero. Per
addentrarsi nelle tematiche trat-
tate nel corso dell’evento, orga-
nizzato dal Rotary Trapani, è
opportuno partire dal titolo del
libro “Glebalizzazione”. 
«Si tratta- spiega Fusaro- di un
tentativo di rovesciamento delle
categorie egemoniche e quindi
di strutturare un pensiero diverso
da quello collaudato. È una falsa
illusione, quella di pensare me-
diante una semplice ed obiettiva
esposizione della realtà neutra».
In poche parole il nostro pensiero
è connotato e intrinsecamente
legato «ad una chiave politica o
comunque non neutra» che ri-
specchia i rapporti di forza che
esistono all’interno della società.
In questo senso, Fusaro ha voluto
rinunciare e abbandonare il “les-

sico dominante”, quello che giu-
stifica i rapporti di forza basati
sulla dominanza, per provare ad
inquadrare la realtà da un punto
di vista differente. Si tratterebbe,
per semplificazione, di osservare
il reale usando “gli occhi” «di chi
subisce la globalizzazione e dun-
que di chi sta più in basso». È op-
portuno precisare che all'interno
di questa categoria sono com-
prese le classi lavoratrici e i “vec-
chi” ceti medi che, a partire dal
1989 caduta del muro di Berlino,
subiscono l’aggressione della
classe dominante. Posta in questi
temine, si scorge nella questione,
un netto rifiuto di celebrazione
della globalizzazione che ha de-
terminato l’instaurarsi di vari feno-
meni strettamente connessi
all’integrazione economica, so-
ciale e culturale delle varie aree
del mondo. 
«Da ciò l’idea di una realtà “non
neutra” ma fondata su di un rap-
porto di forza» che si esprime
anche nel potere che investe
l’ambito del linguaggio. Fa no-
tare il filosofo «riducendo il “vo-
cabolario”, si riducono anche le
possibilità espressive» che sono
funzionali a garantire la contrap-
posizione tra linguaggio alterna-
tivo e dominante, funzionale al
rifiuto categorico del pensiero
unico. Ricaduta della globalizza-
zione è, tra le altre cose, la pres-
sione esercitata dalla finanza o
dalle multinazionali «un prodotto
acquistato in rete, in un sito di e

–commerce, comporta implici-
tamente, un risparmio delle pro-
prie energie fisiche (non occorre
uno spostamento in libreria per
l’acquisto del libro) e un sensibile
risparmio in termini economici»
ma, senza saperlo, stiamo con-
temporaneamente contri-
buendo a determinare “il
fallimento” professionale di un la-
voratore.  
Si inserisce un altro tema «la glo-
balizzazione ci ha reso distanti
dalla sofferenza di chi è lontano.
Così è per esempio nella valuta-
zione del Coronavirus che fino a
quando era in Cina era perce-
pito come una sventura altrui»
solo adesso che si è “avvicinato”
all’Italia, siamo divenuti partecipi
della sofferenza. Dunque la sven-
tura diventa anche “nostra”. A
proposito del Covid 19, Fusaro si
è soffermato, mosso dalle do-
mande del Presidente del Rotary
Trapani Livio Marrocco, sulla que-
stione del complottismo. L’ac-
cusa di complottismo, in sintesi, è
la modalità «per delegittimare o
togliere credibilità al pensiero di-
vergente, che si fonda sul dubbio
socratico. Per quanto riguarda il
Coronavirus, si sente spesso dire
che l’argomento deve essere
oggetto di dialogo solo tra i me-
dici e i virologi, competenti in
materia per quanto riguarda
l’ambito scientifico e medico. La
questione però non si risolverà
esclusivamente in questi termini.
Un virologo potrà spiegare la na-

tura del Virus, le cause, gli effetti
che può sortire, di come preve-
nire il contagio, delle origini e di
altre cose rilevanti. Tuttavia non
dirà mai se quel Virus è nato per
caso o è stato riprodotto in labo-
ratorio. L’ambito della discus-
sione, a questo punto, è diverso
da quello che pertiene esclusiva-
mente le competenze dei viro-
logi. Sollevare il dubbio è
ammissibile e legittimo». Ap-
punto, mosso dal dubbio, il filo-
sofo indaga sulle origini del Covid
19. «si pongono 3 scenari ipote-
tici. Il primo, più fatalista e domi-
nante, sostiene il passaggio del
Virus dal pipistrello all’uomo. Il se-
condo sostiene che il virus sia
scappato dal laboratorio ci-
nese». In questo caso, la teoria in-
clude l’elemento umano ma
trova un limite evidente nel non
riuscire al rispondere al “Per-
ché?”. 

«Il terzo scenario (bollato per
complottista), può essere smen-
tito ma merita egualmente
un’analisi, passa per la questione
dei rapporti politici, geo-politici e
di forza. Questa terza ipotesi in-
terpretativa parte dall’evidenza
che la Cina, sempre più potente
a livello economico, si identifica
come potenza egemonica a li-
vello mondiale. In questo dato
trova risposta il “cui bono” (chi
ne beneficia? Chi ne trae van-
taggio?). Il virus, seguendo que-
sta ,linea di pensiero, sarebbe
stato utilizzato come strumento di
contrasto od ostacolo all’avan-
zata della Cina. Ecco, in sintesi, il
paradosso del complottismo. Far
passare per fessi gli incerti e lusin-
gare invece coloro che sosten-
gono d’essere in possesso della
verità assoluta.

Martina Palermo
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Erice, vietato il transito di veicoli 
verso il campo di San Nicola

4

Nel primo pomeriggio di ieri, a
causa della caduta di un tralic-
cio per la telefonia, in contrada
San Nicola a Erice, la strada di
accesso al campo di calcio
omonimo in Erice vetta, si è resa
inaccessibile.

Il blocco del transito è stato di-
sposto dal settore Protezione Ci-
vile del Comune per consentire
l’intervento dei tecnici della Te-
lecom. La strada, oggi, sarà
nuovamente fruibile.

Retribuzioni dipendenti del privato
Trapani fanalino di coda in Italia e Sicilia

Trapani è tra le dieci province
italiane che registrano la più
bassa retribuzione media pro-
capite per i dipendenti del set-
tore privato: appena 988 euro
al mese è quanto hanno perce-
pito, nel 2018 e nel 2017, i circa
60 mila lavoratori del settore pri-
vato della provincia.
Risultato che vale al territorio
Trapanese il terzultimo posto
nella specifica classifica nazio-
nale stilata dal Servizio Lavoro,
Coesione e Territorio della Uil (su
elaborazioni dati forniti dal-
l’Inps), di cui è responsabile la
segretaria confederale Ivana
Veronese. Peggio di Trapani solo
Crotone (987 euro) e Vibo Va-
lentia (886 euro).
Guardando alle altre province
siciliane, Siracusa è il territorio
che vanta le retribuzioni medie
pro-capite più elevate (1.255
euro nel 2018), Palermo si atte-

sta a un salario medio pari a
1.247 euro, seguita da Catania
(1.224), Caltanissetta (1.189),
Enna (1.079), Messina (1.053),
Agrigento (1.047), Ragusa
(1.009) e, appunto, infine Tra-
pani con appena 988 euro. A li-
vello regionale, la retribuzione
media pro-capite dei 748.471 la-
voratori ammonta a 1.160 euro.
Passando ai dati sull’occupa-
zione reale nel settore privato
(sono esclusi dallo studio gli ope-

rai agricoli e domestici), a livello
regionale Palermo è prima
come numero di occupati nelle
aziende private (191.412 nel
2108, +1,5% sul 2017), Catania è
seconda con 182.880 (+0,7%
sull’anno precedente), quindi
seguono Messina (99.943,
+1,3%), Siracusa (63.966, +2,9%),
Trapani (60.001, -1%), Ragusa
(52.475, +3,4%), Agrigento
(45.008, +2%), Caltanissetta
(34.174, +0,3%) e Enna (18.612, -

1,3%)
“È un quadro sconfortante
quello che emerge per la nostra
provincia - afferma Eugenio
Tumbarello della UIL - Si tratta di
un guadagno che in media non
arriva neppure a mille euro
mensili, inferiore di ben 172 euro
rispetto alla media regionale e
tra i più bassi in Italia nel 2018. Un
fattore che sicuramente pena-
lizza le retribuzioni medie – ag-
giunge – è anche alla forte
componente di lavoro part-time
nel settore privato, che in Sicilia
incide per il 47,3% e che riduce
le giornate lavorative: in tutta la
regione, nel 2018, risultano attivi
394.784 lavoratori full time, con-
tro 353.687 part-time. Guar-
dando i dati e i grafici contenuti
in questo studio della Uil, si evin-
cono quelli che sono alcuni ele-
menti di criticità divenuti ormai
strutturali nel nostro mercato del

lavoro, così come messo il evi-
denza dalla segretaria confede-
rale Veronese: Il riferimento è
all’evidente divario retributivo di
genere a parità di qualifica ed
una bassa presenza femminile
nelle qualifiche più elevate; un
Sud caratterizzato da retribu-
zioni medie mensili più basse ri-
spetto a quelle del Centro-Nord.
Su questi temi - conclude Tum-
barello – il sindacato lavora e
continuerà a lavorare con co-
stanza, sollecitando i Governi re-
gionale e nazionale, ognuno
per le specifiche competenze,
affinché alle buone intenzioni
spesso proclamate seguano mi-
sure concrete che incentivino la
buona occupazione, cercando
di ridurre, fino all’eliminazione, le
disparità di genere e territoriali
che purtroppo sono ancora
oggi marcate”

RT

Eugenio Tumbarello: “Neppure mille euro a testa. Dato preoccupante”

Si torna a parlare della chiu-
sura del punto nascite presso
l’ospedale Bernardo Nagar di
Pantelleria. Il dato emerge-
rebbe dalle comunicazione
interna tra il Direttore Sanitario
del nosocomio pantesco, il Di-
rettore della Unità Operativa
di Ostetricia e Ginecologia
dell’Ospedale Sant’Antonio
Abate di Trapani e il Direttore
Generale dell’ASP di Trapani.
Nel presidio ospedaliero iso-
lano non possono essere effet-
tuati ricoveri per parti
spontanei o cesarei. In pratica
la chiusura del Punto Nascite
dell’Ospedale di Pantelleria
che per altro operava in base
a una deroga dell’assessorato
regionale alla salute, di fatto
scaduta il 31 dicembre 2019.

Nonostante la deroga il punto
nascite è rimasto operativo
nei mesi di gennaio e di feb-
braio. La questione non è
nuova: l’amministrazione co-
munale di Pantelleria già in
occasione della precedente
chiusura del punto nascite
fece ricorso al Tar della Re-
gione Siciliana in opposizione
al decreto dell’11 gennaio

2019 emanato dall’assesso-
rato alla Salute della Regione
Sicilia, che in adesione al de-
creto ministeriale del 2 aprile
2015 prevedeva l’adegua-
mento della rete ospedaliera
e quindi l’abolizione dei punti
nascita con meno di 500 parti.
Lo stesso Ministero concesse la
deroga al mantenimento di
alcuni punti nascita aventi un
numero di parti inferiori ai 500
all’anno demandando all’as-
sessorato regionale la ge-
stione di altri punti nascita
nella stessa situazione, quello
di Bronte, di Licata, di Nicosia,
di Corleone e di Cefalù. L’am-
ministrazione comunale ha
annunciato iniziative, anche
di protesta, nei prossimi giorni.

Fabio Pace

Ennesima chiusura punto nascite Pantelleria:
l’Amministrazione comunale annuncia protesta



Si è svolta, per la prima volta in
Europa, all’aeroporto Vincenzo
Florio di Trapani Birgi, l’esercita-
zione sul Response time test, che
verifica il tempo di risposta ad
una emergenza, mediante im-
piego del nuovo sistema di ge-
stione integrato civile e militare
HEELP. «Grazie a questo sistema,
– spiega il direttore generale di
Airgest, Michele Bufo – la torre di
controllo, con un solo tocco
sulla mappa aeroportuale, Grid
map, in un touch display multi-
funzione, può disporre, senza er-
rore e nel più breve tempo

possibile, l’intervento dei mezzi
antincendio dei Vigili del fuoco
e del nucleo antincendio del-
l’Aeronautica militare, con asso-
luta precisione sul luogo
indicato».
Come funziona il Response time
test con il sistema civile e militare
HEELP
Il test, che sarà ripetuto, da ora
in poi, come da accordi con
Aeronautica, Vigili del fuoco e
Enac, almeno 12 volte l’anno,
anche di notte e con il mal-
tempo, consentirà di migliorare
l’addestramento dei soccorri-

tori, di soddisfare un requisito
della regolamentazione UE sugli
aeroporti, il numero 139 del

2014, nonchè di misurare e regi-
strare il “response time” su ogni
punto dell’aeroporto, regi-
strando i dati delle esercitazioni,
i tempi e i percorsi dei mezzi e
l’individuazione ed identifica-
zione dei mezzi stessi e consen-
tendo al management di
redigere il piano di emergenza.
Airgest prima in Italia a provare
il Response time test
«Siamo in assoluto gli unici in Ita-
lia ad aver predisposto un tipo
di esercitazione del genere e un
sistema di gestione di questo
tipo – commenta il presidente di
Airgest, Salvatore Ombra -. Ciò
ci consente di elevare al mas-
simo l’efficacia dell’intervento e
ridurre al minimo possibile il
tempo tra l’attivazione del-
l’emergenza e l’arrivo dei soc-
corsi sul punto individuato nel
sedime aeroportuale. Un note-
vole contributo – prosegue
Ombra – all’efficacia dei soc-
corsi in caso di necessità, frutto
dalla eccellente collaborazione
con il 37° Stormo dell’Aeronau-
tica militare, con il comando

provinciale dei Vigili del fuoco di
Trapani e con la società Enter
Med produttrice del sistema
HEELP».
Trapani scalo alternativo del
volo intercontinentale diretto
Palermo New York
La società di gestione dell’aero-
portoVincenzo Florio di Trapani
Birgi, Airgest, prenderà parte
oggi al workshop promosso da
Gesap, di presentazione del
volo quotidiano Palermo New
York della United Airlines che co-
mincerà la prossima estate, che
si terrà a Palazzo D’Alì a Trapani.
«La società di gestione dell’ae-
roporto Vincenzo Florio saluta
con favore l’attivazione di un
volo intercontinentale diretto
dalla Sicilia – sottolinea il presi-
dente Salvatore Ombra – che è
un’opportunità per tutti. Stiamo
lavorando per assicurare uno
scalo alternato a questo volo,
qualora ci dovessero essere pro-
blemi per l’atterraggio a Pa-
lermo, dando seguito alla
collaborazione sui dirottamenti
che già abbiamo stabilito
tempo fa con Gesap e che sta
funzionando bene».

US
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Inaugurato il Response time test a Birgi
Adesso si potrà intervenire con un touch 
Si tratta di una nuova procedura da attivare, in aeroporto, in caso di emergenza

Si è svolta Sabato sera una serata
di beneficenza della Croce Rossa
di Trapani con la partecipazione
di circa 300 sostenitori. Alla pre-
senza del Prefetto di Trapani, Tom-
maso Ricciardi e del vice Sindaco
Enzo Abbruscato delle autorità
militari e civili, si è aperta la serata
con la splendida atmosfera
creata dalla Libera Orchestra po-
polare di Marsala che ha accolto
gli ospiti insieme al suo sostenitore
e componente dell’orchestra,
Salvatore Inguì.I fondi raccolti, af-
ferma Salvatore Mazzeo presi-
dente del Comitato di Trapani,
hanno raggiunto la somma di
3900,00 euro che coprono total-

mente i costi (circa 3800,00) per
l’acquisto e la posa dell’altalena
inclusiva che verrà posizionata nel
Comune di Trapani. Il supporto di
tanti sponsor e la collaborazione
di enti ed associazioni del territorio
ha permesso un risultato che è il
frutto di una spiccata sensibilità,
che quando viene sollecitata è
sempre autrice di grandi risultati.
La splendida location del Baglio
Ingardia di Fontanasalsa ha esal-
tato la magistrale elaborazione
del menù ad opera del noto eno-
gastronauta trapanese Peppe
Giuffrè. Fra gli altri, hanno patroci-
nato l'iniziativa le società sportive
Trapani Calcio e Basket.

Raccolti 3900 euro dalla CRI
per una altalena inclusiva

È stato rinviato al 12 marzo
prossimo il processo scaturito
dalla querela presentata dal-
l’ex sindaco Girolamo Fazio
contro l’editore Peppe Bolo-
gna, imputato di diffamazione. 
Il rinvio è stato determinato dal
decreto del Presidente del Tri-
bunale di Trapani di sostitu-
zione del giudice monocratico
chiamato a decidere. Il giu-
dice non togato Rossana Cico-
rella sarà sostituita del giudice
togato Roberta Nodari. Quella
di ieri avrebbe dovuto essere la
secondo udienza nel corso
della quale il giudice avrebbe
dovuto decidere se ammet-
tere o meno la lista dei testi
presentati dalle parti. 
Bologna fu querelato nell’otto-

bre del 2017 per alcune frasi di
un articolo, pubblicato sul suo
blog, in cui avrebbe espresso
giudizi denigratori della reputa-
zione personale dell’ex depu-
tato regionale ed ex sindaco di
Trapani, Girolamo Fazio. Peppe

Bologna, difeso dall’avvocato
Gino Bosco, nel corso della
prima udienza, svoltasi il 13
gennaio scorso, ha presentato
una lista di testi ed un corposo
elenco di documenti a suo so-
stegno.

Trapani, Mimmo Fazio contro Peppe Bologna:
cambia il giudice, udienza rinviata al giorno 12
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Vandali in azione a Mazara:
deturpati pannelli di San Vito

Due pannelli raffiguranti San
Vito, realizzati dall’artista Sa-
brina Russo nel centro storico di
Mazara del Vallo, sono stati
danneggiati nel corso di un
raid vandalico notturno. L’epi-
sodio è stato stigmatizzato dal
sindaco, Salvatore Quinci.
“Condanno fortemente l’atto
vandalico commesso nel cen-
tro storico da ignoti criminali”

afferma il primo cittadino, ag-
giungendo che “episodi come
questo non si devono più verifi-
care nella nostra città perché
denotano ignoranza e totale
assenza di senso civico. È una
mancanza di rispetto verso tutti
noi cittadini - conclude - e al-
l’artista va tutta la mia solida-
rietà”.

FG

Ancora arresti per maltratta-
menti in famiglia, sono stati ope-
rati da Carabinieri e Polizia di
Stato, rispettivamente a Trapani
e a Castellammare del Golfo, a
conclusione di distinte e mirate
attività di indagine.
Nel capoluogo, i militari del-
l’Arma hanno eseguito un’ordi-
nanza di aggravamento della
misura cautelare, emessa dal-
l’Ufficio di Sorveglianza per l’ipo-
tesi di reato di maltrattamenti in
famiglia, nei confronti di un tra-
panese di 34 anni che si trovava
sottoposto alla misura dell’affi-
damento in prova ai servizi so-
ciali per svariati reati, tra
minacce, violenza privata e le-
sioni personali.
Dalle indagini dei Carabinieri sa-
rebbe emerso che l’uomo “era
solito vessare con violenze fisi-
che e psicologiche la compa-
gna convivente e minacciare,

nel contempo, i parenti più
prossimi della vittima, ingene-
rando nella donna uno stato di
soggezione e paura per la pro-
pria incolumità”. 
Considerando la gravità dei
fatti, il concreto pericolo della
reiterazione dei reati e il rischio
di conseguenze più gravi per le
vittime, oltre ai precedenti di
polizia del trentaquattrenne,
l’autorità giudiziaria ha sospeso
la misura dell’affidamento in

prova, sostituendola con quella
della custodia in carcere, con-
dividendo i risultati investigativi
prodotti dai militari della Sta-
zione. L’uomo è stato quindi ar-
restato e trasferito nella casa
circondariale “Pietro Cerulli” di
Trapani.  
La stessa autorità giudiziaria tra-
panese ha disposto la custodia
cautelare in carcere anche nei
confronti di un pluripregiudicato
castellammarese. Si tratta di un

venticinquenne già sottoposto
alla misura di prevenzione della
sorveglianza speciale, ritenuto
responsabile di maltrattamenti
verso familiari e conviventi, le-
sioni personali aggravate e inos-
servanza degli obblighi derivanti
dalla misura di prevenzione.
L’arresto, in questo caso, è stato
operato dal personale della Se-
zione Anticrimine del Commis-
sariato di Castellammare del
Golfo, che aveva avviato inda-
gini su alcuni danneggiamenti
avvenuti lo scorso 18 febbraio
nel centralissimo Corso Gari-
baldi. Gli accertamenti, anche
attraverso le immagini riprese
da alcuni impianti di videosor-
veglianza, avrebbero consen-
tito di individuare il responsabile
dell’accaduto nel venticin-
quenne: nei fotogrammi regi-
strati dalle telecamere, inoltre,
era immortalata anche la pre-

senza della madre del giovane,
“violentemente strattonata -
raccontano gli investigatori -
mentre tentava di far desistere
il figlio dai suoi propositi”. Le suc-
cessive indagini avrebbero sve-
lato “un grave retroscena
familiare, costituito da numerosi,
violenti e ripetuti eccessi d’ira
da parte del giovane, che  ve-
niva  denunciato per maltratta-
menti in famiglia e lesioni
personali aggravate, oltre che
per inosservanza degli obblighi
connessi alla sorveglianza spe-
ciale, essendo uscito dalla pro-
pria abitazione in un orario non
consentito. Gli elementi proba-
tori raccolti, hanno portato alla
disposizione della misura caute-
lare in carcere, eseguita dal
Commissariato con la reclu-
sione dell’indagato nella casa
circondariale di Trapani.

Francesco Greco

Maltrattamenti in famiglia, due arresti
a Trapani e a Castellammare del Golfo

Interventi di Polizia e Carabinieri per risolvere due casi di violenze domestiche

Un’ordinanza di misura caute-
lare degli arresti domiciliari, è
stata eseguita nei confronti di
un presunto pedofilo, accusato
dei reati di adescamento di mi-
nori, pornografia minorile e cor-
ruzione di minorenne. 
Il provvedimento, emesso dal
Gip di Palermo, scaturisce da
indagini avviate alla fine del-
l’anno scorso dalla Sezione In-
vestigativa del Commissariato
di Polizia di Mazara del Vallo, a
seguito di una denuncia sporta
da una minore nei confronti del
proprio insegnate di danza.
L’indagato, secondo quanto ri-
costruito dagli investigatori,
avrebbe “dapprima conver-
sato con la vittima, tramite l’ap-
plicazione whatsapp, tentando
di carpire la sua fiducia; suc-

cessivamente, le aveva mani-
festato espressamente il desi-
derio di avere un rapporto
sessuale con lei, inviandole
anche foto e video sessual-
mente espliciti; infine, aveva
tentato di avere un contatto in-
timo con la vittima, approfit-
tando dei rapporti professionali
instaurati con la minore, la
quale frequentava uno dei
corsi tenuti dall’insegnante”. 
A tutela della minore, l’autorità
giudiziaria non ha autorizzato la
diffusione di altri dettagli, e

anche le età dei protagonisti  di
questa vicenda sono assoluta-
mente generici, ma significativi:
la vittima ha un’età ben al di-
sotto dei 15 anni, mentre l’inse-
gnante ha meno di 50 anni. 
Gli agenti del Commissariato,
hanno scandagliato il contesto
ambientale e le circostanze
esposte in denuncia, esten-
dendo le indagini sull’uomo, “il
quale, per allontanare ogni so-
spetto, aveva presentato una
denuncia per una asserita clo-
nazione del proprio cellulare”.
L’ordine di arresto è stato ese-
guito in autostrada, nelle zona
di Caltanissetta, perché il pre-
sunto pedofilo si stava allonta-
nando dalla provincia di
Trapani per affari privati.

FG

Mazara del Vallo, presunto pedofilo ai domiciliari
“Ha adescato una sua allieva tramite whatsapp”

COSTACOSTA

QUANTOQUANTO

UN CAFFÈUN CAFFÈ
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Premere reset e ripartire. È da
inizio stagione che in casa Tra-
pani Calcio si ripete tale azione,
ma alla fine il risultato non è mai
cambiato finora. I granata pro-
veranno già questa sera a farlo
in occasione della sfida interna
contro la Virtus Entella che si di-
sputerà “Provinciale” di Erice a
partire dalle 21. Serve una
prova d’orgoglio per cercare di
tenere ancora viva una possibi-
lità per raggiungere la difficile
salvezza del campionato di
serie B. Per il Trapani, infatti, si fa
sempre più dura. Ancora una
volta a Castellammare di Sta-
bia, sabato, pur in vantaggio di
due gol nella ripresa, i granata
non sono riusciti a tornare alla
vittoria che manca ormai dalla
partita vinta contro l’Ascoli lo
scorso 18 gennaio. Una partita
che poteva assumere un sa-
pore completamente differente
se Taugourdeau avesse realiz-
zato il 3 a 0 trapanese. Con i se
e con i ma, però, non si con-
clude nulla. Parlare a posteriori
è sempre semplice, ma i fatti

sono andati in altro modo ed il
Trapani ha raccolto solamente
un pareggio con la Juve Stabia
per 2 a 2. In vista della gara di
questa sera mancherà certa-
mente per squalifica il centro-
campista granata Gregorio
Luperini. Un’assenza per il Tra-
pani che non si registrava dallo
scorso 16 dicembre (ultima
gara di Francesco Baldini alla
guida dei trapanesi). Con Ca-
stori, quindi, Luperini è sempre
partito titolare. Per sopperire
alla sua assenza sembrereb-
bero due le alternative. Da un
lato lo spostamento a destra di
Andrea Colpani e l’inserimento
a sinistra di Mamadou Couli-
baly. L’altra soluzione, invece,
potrebbe vedere l’esordio in
maglia granata di Moses Odjer:
il ghanese in allenamento è
stato impiegato più volte da
Castori da mezzala destra e po-
trebbe essere una soluzione per
sopperire alla mancanza di Lu-
perini. Pare invece che non sia
nulla di grave il problema alla
spalla sinistra di Marco Carne-

secchi, rimediato nella sfida di
sabato contro la Juve Stabia. Il
portiere azzurrino dovrebbe es-
sere regolarmente in campo.
Chi potrebbe lasciare la maglia
da titolare potrebbe essere
Luca Pagliarulo, nonostante
due buone prove. Contro la Vir-
tus Entella Stefan Strandberg è
l’unico sicuro di partire dal
primo minuto di gioco. A sui
fianchi tre giocatori si giocano
due posti: Stefano Scognamillo,
Alessandro Buongiorno e Ro-
berto Pirrello. In avanti le condi-

zioni fisiche dei calciatori trapa-
nesi sono ottimali, con ballot-
taggi aperti per il partner
d’attacco di Stefano Pettinari.
Per il pubblico trapanese oggi
sarà occasione per riabbrac-
ciare gli ex granata Roberto Bo-
scaglia, Giacomo Filippi, Marco
Nastasi, Marco Toscano, Luca
Nizzetto e Matteo Mancosu.
Tutti protagonisti con il Trapani
nell’ultimo decennio, scrivendo
pagine di storia calcistica che
resteranno indelebili.

Federico Tarantino

Per la salvezza il Trapani Calcio deve 
ripartire già stasera contro la Virtus Entella
Oggi turno infrasettimanale al Provinciale contro gli ex

Pareggio interno per il Dattilo Noir che non è riuscito ad an-
dare oltre lo 0 a 0 nella gara disputata domenica pomeriggio
contro l’Oratorio San Ciro e San Giorgio Marineo. Con questo
pareggio, i gialloverdi restano in vetta nella classifica del gi-
rone A del campionato d’Eccellenza, ma vedono ridurre il
proprio vantaggio su chi li sta rincorrendo da inizio stagione.
Il Canicattì, secondo in classifica, infatti ha vinto per cinque
a zero nel confronto con il Morreale. La formazione agrigen-
tina accorcia così, portando il proprio distacco nei confronti
del Dattilo Noir a quota sei punti. Mister Ignazio Chianetta al
termine della partita ha così commentato il pareggio del suo
Dattilo Noir contro l’Oratorio San Ciro e San Giorgio Marineo:
«Forse è stata la peggiore prestazione di tutta la stagione. Bi-
sogna essere onesti ed avere pochi alibi. Alla fine potevamo
pure perdere per un’azione che hanno avuto su una ripar-
tenza. Salvo poco di questa partita e bisogna subito comin-
ciare a lavorare. Se i miei giocatori pensano che il
campionato era chiuso hanno commesso un grosso errore.

Non mi sono piaciuti la mentalità e il gioco: proprio nulla. Era
una partita che si doveva assolutamente vincere. Adesso bi-
sogna proseguire verso la nostra strada e tornare con i piedi
per terra, perché ancora mancano sei partite con molti scon-
tri diretti. Se non ci si comporta da professionisti fino alla fine
in settimana, il campionato non lo vinciamo».

Federico Tarantino

Il Dattilo Noir pareggia in casa: mister Chianetta alza la voce

L’Handball Erice
continua 
a vincere

Vittoria rotonda sabato po-
meriggio al PalaCardella
per la AC Life Stile Handball
Erice nell’incontro di palla-
mano femminile contro il
Fondi. 
Nel campionato di Serie A2
le ericine hanno vinto per
49-13. Una gara a senso
unico, proprio come la par-
tita disputata nel match
d’andata. Martina Guerra
con le sue dieci rete messe
a segno è stata la migliore
realizzatrice dell’incontro. 
Mister Milenko Kliajic ha po-
tuto schierare diversi assetti
in campo, mettendo
anche giovanissime atlete,
tra le quali prende la soddi-
sfazione di realizzare una
rete la tredicenne Chiara
Priolo. 
Con questo successo l’Han-
dball Erice si conferma al
primo posto in classifica
con 24 punti conquistati,
frutto di dodici vittorie in al-
trettante gare disputate.

FT




